
12. ALLEGATI " 
- Investigazioni giudiziarie 
Nel semestre in esame, sono state svolte le seguenti investigazioni giudiziarie: 

Opera.zioni iniziate o 
Operazioni concluse o 
Operazioni in corso 11 

Sono stati inoltre, sequestrati beni per 24.434.180 Euro e confiscati patrimoni per 300.000 Euro. 
Tra le attività più significative portate a compimento, si cita: 

Luogo e data 

Ravenna, Foggia 
e Taranto 
15 Dicembre 2017 

Andria, 
19 dicembre 2017 

2° semesh·e 

Descrizione 

Ravenna, Foggia e Taranto 15 Dicembre 2017 Nell'ambito dell'operazione" MALA VIGNA", la Sezione Operativa 
di Bologna, coadiuvata da personale dei Centri di Firenze, Napoli Bari e delle Sezioni di Salerno e Lecce, noncM 
dei Reparti territoriali della Guardia di finanza di Ravenna e Foggia, ha eseguito un'ordinanza di custodia caute­
lare personale, emessa dal G.l.P. del Tribunale di Ravenna, nei confronti di 7 soggetti (4 colpiti da custodia cautelare 
in carcere e 3 agli arresti donùciliari) per associazione per delinquere (art 416 c.p.) finalizzata al riciclaggio (art. 
648 bis c.p.), autoriciclaggio (art. 648 ter1 c.p.), frode fiscale (artt. 2 e 8 D.Lgs 74/2000), intestazione fittizia di beni 
(art. 12 quinquies L. 356/92) ed usura (art 644 c.p.). Contestualmente, sono stati sottoposti a sequestro preventivo, 
ex art. 321 c.p.p., beni mobili e immobili per un valore complessivo di circa 20 milioni di Euro. 

li Centro operativo di Bari ha eseguito un decreto di sequestro preventivo di un immobile, del valore stimato di 
circa 300 mìla Euro, a carico di un 40enne d i Andria, gravato da precedenti in materia di stupefacenti. L'attività 
è scaturita dalle dichiarazioni rese sul predetto da un collaboratore di giustizia, che hanno consentito al Centro 
Operativo d i Bari di sviluppare specifiche indagini giudiziarie, per l'ipotesi di reato di intestazione fittizia di beni. 
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Il 

(b) Forze di polizia 

Italia 

Luogo e data 

Brindisi, 
30 giugno 2017 

San Giovanni Rotondo, 
San Severo (FG) 
4 luglio 2017 

Provincia di Taranto 
4 luglio 2017 

Andria (BA1), 
10 luglio 2017 

Gioia del Colle, Altamura e 
Castellana Grotte, 
12 luglio 2017 

Foggia 
19 luglio 2017 

Provincia di Lecce, 
5 settembre 2017 

Lucera (FG), 
8 settembre 2017 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Descrizione F.P. 

Operazione "Griko", O.C.C.C. a carico di 14 soggetti accusati, a vario titolo, di asso- G. di F. 
dazione per delinquere transnazionale finalizzata a commettere delitti di acquisto, 
importazione, trasporto, detenzione, distribuzione, vendita e comunque cessione 
di ingenti quantitativi di marijuana provenienti dali' Albania. 

Operazione "Quartiere", O.C.C.C. nei confronti di 4 pregiudicati ritenuti responsabiJJ 
in concorso di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 

cc 

Operazione "Impresa", 0.C.C.C. a carico di 27 indagati che si sarebbero infiltrati anche 
nel mondo dell'imprenditoria, del commercio e del.la politica locale, commettendo 

P. diS. 

estorsione, corruzione, voto di scambio elettorale-mafioso, traffico e spaccio di stu-
pefacenti, riciclaggio, autoridclaggio, detenzione di armi da fuoco, intestazione fit-
tizia d'impresa, lesione dolosa, danneggiamento, furto, favoreggiamento personale, 
riuscendo ad acquisire anche lavori pubblici, nonché la gestione del servizio 118. 

Andria (BA1),10 luglio 2017 
Operazione" Sollo tracda", O.C.C.C. a carico di dodici indagati, componenti cli due 
distinti gruppi di rapinatori, ritenuti responsabili di almeno 20 assalti a TlR in sosta 
nelle aree autostradali della Puglia, del Molise e dell'Abruzzo. 

P. di S. 

Operazione "Pura Defluit", due distinti provvedimenti restrittivi nei confronti di un- G.di F. 
dici persone ritenute responsabili, in concorso ed a vario titolo, di istigazione alla cc 
corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio e turbata libertà degli incanti con 
il coinvolgimento di u.fficiali e amministratori pubblici. 

O.C.C.C. nei confronti di quattro indagati a vario titolo ed in concorso, di omicidio, P. diS. 
tentato omicidio, detenzione e porto illegale di armi e favoreggiamento personale, cc 
aggravati dall'art. 7 della Legge n. 203/1991 (cd. metodo mafioso). L'indagine ha ri-
costruito le varie fasi dell'organizzazione e dell'esecuzione del fatto di sangue, pia-
nificato nel corso di un summit di mafia per vendicare il ferimento (avvenuto il 6 
settembre 2016), del padre del capoclan del gruppo SINESI-FRANCAVILLA ·altro 
esponente storico della Società foggiana - e del nipotino di quattro anni. 

Operazione "Contatto", l'arresto di 37 soggetti, ha dimostrato l'operatività di un'ar-
ticolata associazione, con epicentro a Sogliano Cavour (LE), capace cli alternare la 
sua "collaborazione" criminale con due diverse associazioni finalizzate al traffico 

cc 

di sostanze stupefacenti, inizialmente con il clan COLUCCIA per poi passare al 
gruppo GRECO, il cui elemento di vertice ha intrapreso la via della collaborazione 
con la giustizia. 

Operazione "Baby pusher", O.C.C.C nei confronti di 6 persone in quanto ritenute G. di F. 
responsabili in concorso di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 

RelaL.ione 
del M 1111stro d ell' interno 

al Parlamento sull'attività svolta 
e sui risultati consegmti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 
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12. ALLEGATI Il 
Luogo e data Descrizione F.P. 

Provincia di Brindisi, Operazione "Omega Bis", O.C.C.C. nei confronti di 51 soggetti, indagati, a vario ti- cc 
20 settembre 2017 tolo per concorso in onùcidio, per associazione finalizzata al traffico illecito di so-

stanze stupefacenti, per porto e detenzione illegale di arma da fuoco, per spaccio di 
sostanze stupefacenti e per aver fatto parte dell'associazione di tipo mafioso deno-
minata sacra corona unita avente influenza nel territorio della provincia di Brindisi, 
al fine di controllare ed esercitare in regime cli monopolio attività illecite. 

Province di Napoli, Operazione "Last Day", O.C.C.C. nei confronti di 17 soggetti ritenuti responsabili, a P. di 5. 
Salerno, Foggia vario titolo, cli associazione per delinquere finalizzata alla commissione di reati con-
9 ottobre 2017 tro il patrimonio, detenzione illegale di armi e ricettazione. Le indagini hanno ap-

purato, tra l'altro, come il gruppo - potendo disporre di una propria "cellula" in 
Germania - stesse progettando una rapina anche in quello Stato. 

Potenza, Operazione "ldrageo", esecuzione di decreto cli sequestro preventivo dei beni per un cc 
16 ottobre 2017 valore di sei milioni di euro, riconducibili ad un pregiudicato lucano, imput.ato per il 

delitto di cui ali' art. 416 bis C.P. poiché contiguo al clan MARTORANO-STEFANUTIL 

Torremaggiore, Operazione "Ghost", O.C.C.C. nei confronti di 4 persone ritenute responsabi li di as-
19 ottobre 2017 sociazione per delinquere finalizzata alla commissione di reati contro il patrimonio. 

Brindisi, Operazione "Caronte", O.C.C.C. nei confronti di 7 indagati per favoreggiamento G. di F. 
19 ottobre 2017 del!' imnùgrazione clandestina. 

Provincia di Brindisi, Provincia di Brindisi, 23 ottobre 2017 cc 
23 ottobre 2017 Operazione "Hydra", O.C.C. in carcere e donùciLiare a carico di 14 soggetti per aver 

fatto parte di un'associazione per delinquere finalizzata a commettere reati contro 
la Pubblica Ammiiùstrazione, il patrim01ùo, la fede pubblica e l'Autorità Giudiziaria 
nonché di truffa aggravata per il conseguimento d i erogazioni pubbliche. 

Mola e provincia di Bari, Operazione "Lupin", O.C.C.C. a carico di 21 indagati, ritenuti responsabili, a vario G. di F. 
7 novembre 2017 titolo, di far parte di un'associazione aimata stabilmente operante nella provincia di 

Bari, ma impegnata in attività crinùnali transnazionali, allo scopo dell'importazione 
di ingenti quantitativi di sostanza stupefacente (hashish) dalla Spagna e dal Marocco. 

Toritto (BA), Operazione "Fourfour", nei confronti di appartenenti al sodalizio criminale ZONNO cc 
13 novembre 2017 per spaccio e traffico di sostanze stupefacenti. 

Provincia di Taranto, Operazione "Lampo", O.e.e. nei conhonti di 13 persone, ritenute responsabili di ap- cc 
Putignano (BA) e Andria (BA1), partenere, a vario titolo, ad un'associazione di tipo mafioso fll1alizzata al traffico di 
13 novembre 2017 stupefacenti, danneggiamento e rapina con l'aggravante del metodo mafioso, de-

tenzione illecita di armi da fuoco e trasferimento fraudolento di valori. Nel corso 
dell'attività sono emersi anche legami con la cosca BELLOCCO di Rosarno (RC). 

Provincia di Bari, O.C.C.C. nei confronti di 1 O soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione cc 
28novembre finalizzata al traffico e allo spaccio di hashish, marijuana e cocaina, nonché di una ten-

tat.a estorsione ai danni di un imprenditore. Dall'inchiesta emerge la tendenza di nuovi 
gruppi criminali, non ancora fortemente strutturati, a garantirsi il controllo delle atti· 
vità crinùnali imponendosi nei vuoti di potere lasciati proprio dai DI COSOLA. 

2° semestre 
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• 
Luogo e data 

Provincia di Taranto, 
5 dicembre 2017 

Lecce, 
12 dicembre 2017 

Palo del Colle (BA), 
20dicembre 

Nova Siri (MT), 
20 dicembre 2017 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Descrizione F.P. 

Operazione "Wan Chaì", O.CC. in carcere e domiciliare nei confronti di 11 indagati cc 
per traffico e spaccio d i sostanze stupefacenti del tipo cocaina, eroina ed hashish, e 
per detenzione illegale di armi. 

Operazione "Tajine", O.C.C.C. a carico di 9 indagati che hanno gestito in modo or- P. diS. 
gan.izzato e professionale un'estesa attività di spaccio di droga, approvvigionata dal 
sodalizio attraverso la criminalità calabrese e barese e canali spagnoli, destinata a 
rifornire, in particolare, i mercati salentini di Nardò, Copertino e Leverano. 

O.C.C.C. a carico di 7 soggetti appartenenti al c/an.STRISCIUGLIO, ritenuti respon-
sabili, a vario titolo, d i tentate estorsioni, traffico di stupefacenti, tentato omicidio, 

cc 

percosse, lesioni, con l'aggravante del metodo mafioso. 

Operazione "Red Zone", O.e.e. in carcere e domiciliare a carico di sei indagati, di 
cui molti irreperibili, non identificati e residenti in altre regioni italiane, ritenuti re-
sponsabili, a vario titolo ed in concorso tra loro, del reato di associazione per delin-

cc 

quere finalizzato al favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e 
permanenza illegale in Italia. 

della 

Relazione 
del Ministro dell'interno 

al Parlamento sull'attività svolta 
e sui risultati conseguiti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 
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12. ALLEGATI Il 

e. Criminalità romana e organizzazioni criminali straniere 

(1) Analisi dei dati statistici relativi ai fenomeni criminali 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della DIA, nel secondo semestre 
del 2017 sono state inoltrate, ai competenti Tribunali, due proposte di applicazione di misure di prevenzione. 
L'aggressione ai patrimoni illecitamente conseguiti da organizzazioni criminali diverse da quelle geograficamente 
e/ o strutturalmente riferibili a contesti specifici ben definiti, ha visto la Direzione Investigativa Antimafia impe­
gnata - sia su iniziativa propria che a seguito di delega dell' A.G. competente - in una serie di attività operative 
da cui sono scaturiti i risultati sintetizzati nel sottostante prospetto, in cui è indicato il controvalore globale dei 
beni sottoposti ad interventi di natura ablativa nell'ambito delle misure di prevenzione patrimoniali applicate a 
carico degli elementi individuati: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della DIA 10.500.000,00 euro 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini DIA 0,00euro 

TOTALE SEQUESTRI 10.500.000,00 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della DIA 99.000.000,00 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall' A.G. in esito ad indagini della DIA 0,00 euro 

TOTALE CONFISCHE 99.000.000,00 euro 

In ambito penale sono stati, inoltre, sequestrati beni per 10.000.000 di Euro. 

2° semestre 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

In tale contesto sono stati registrati, nel dettaglio, i seguenti risultati: 

Luogo e data Descrizione Valore 

Prov. Catania e Messina Nelle province di Catania e Messina, è stato eseguito il sequestro del patrimonio 10 mln di euro 
7/7/2017 aziendale e immobiliare, nonché di diverse disponibilità finanziarie, per w1 valore 

complessivo di nove milioni e ottocento ottantamila Euro, a carico di un imprendi-
tore agricolo gravemente indiziato di aver costituito una associazione, operante in 
Paternò (Cl) e in Romania, preordinata al reclutamento di manodopera rumena per 
l'impiego nelle campagne del circondario in totale assenza delle garanzie minime 
di tutela e sicurezza e secondo le più classici1e forme e modalità del cd. "caporalato". 
a provvedimento scaturisce dalla proposta di applicazione di misura di prevenzione 
formulata dalla O.LA il 30 marzo 2017 

Prov. Latina In Acqualonga (LT), è stato eseguito il sequestro di sette immobili del valore com- 500 mila euro 
24/10/2017 plessivo di cinquecentomila Euro, in danno di imprenditore con interessi in diversi 

settori economico-finanziari (immobiliare e automobilistico, cave di marmo, tra-
sporto merci, materiali ediJi, smaltimento rifiuti), gravato da numerosi precedenti 
di polizia, anche di natura associativa, relativi al traffico di stupefacenti, a l riciclag-
gio, allo smaltimento di rifiuti illeciti ed all' insolvenza fraudolenta. 

Ladispoli e Cerveteri è stato eseguito il sequestro883 dell' ingente patrimonio immobiliare, mobiliare e 30 mln di euro 
(Prov. Roma) aziendale, riconducibile a 5 persone, tutte facenti parte di una famiglia di giostrai 
09/2/WJ.7 nomadi, da anni divenuta stanziale nel territorio di Cerveteri e strutturala in una 

organizzazione criminale specializzatasi nella commissione di delitti contro il pa-
trimonio e altro. Il provvedimento scaturisce dalla proposta di applicazione di mi-
sura di prevenzione formulata dalla DIA nel dicembre 2016. 

Prov. Roma In Ladispoli, Cerveteri e Civitavecchia (RM), nonché nel comune sassarese di Santa 99 mln di euro 
11/12/2017 Maria Teresa di Gallura e in Olbia, è stata eseguita la confisca di numerosi immobili 

di pregio, diverse società, terreni, veicoli e numerosissime disponibilità finanziarie 
di varia natura, per un valore complessivo di novantanove milioni di Euro, ricon-
ducibili a vari pregiudicati. Gli stessi sono stati ritenuti responsabili della gestione 
di ingenti patrimoni, provento di attività criminali, con particolare riferimento ad 
un articolato sistema di usura, in danno di imprenditori colpiti da crisi finanziarie 
e cittaditù in difficoltà economica, peraltro incoraggiato proprio dal predetto con-
sesso criminale ci1e ne gestiva direttamente lofferta sulla piazza di Ladispoli. 
99 mln di euro 

883 Decreto nr. 2/17 MP del 30 gennaio 2017 - Tribunale di Roma. 
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12. ALLEGATI • 
- Mafie straniere 

Di seguito, si riportano le statistiche relative ai delitti di tipo associativo commessi da appartenenti a gruppi cri­

minali di matrice straniera, che sono risultati più rilevanti884• 

Nella prima tabella è riepilogata l'incidenza, distinta per regioni, dei reati commessi nel semestre in esame da 

cittadini stranieri, mentre nella seconda, l'andamento delittuoso di consorterie di etnia estera è suddiviso per 

area di provenienza, a partire dal secondo semestre 2014 e fino al secondo semestre 2017. 

ABRUZZO 
BASILICATA 
CALABRLA 
CAMPANIA 
EMILIA ROMAGNA 
FRIULI VENEZLA GIULIA 
LAZIO 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOLISE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
SICILIA 

TOSCANA 
TRENTINO ALTO ADIGE 
UMBRIA 
VALLE D'AOSTA 
VENETO 
REGIONE IGNOTA 
ITALIA 

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 
2° semestre 2017 

ETNIA 
Ex URSS Nord Africa Sudameric:a Albania Cina Niqeria 

o 6 o 4 o o 
o 19 o 3 o o 
2 s 1 4 o 2 
23 i 2 8 o o 
12 s o 29 o 4 
o 4 o 1 o o 
4 43 2 8 4 3 
s o 2 1 o o 

24 150 14 41 120 o 
o o o 1 43 o 
o o o o o o 
o 4 1 6 o 7 
1 8 o 2 o 4 
o 1 o 2 o o 
1 27 o 4 o 17 

12 29 o 23 4 o 
3 4 o 17 o o 
o 9 o 10 o o 
o o o o o o 
4 5 o 28 o 13 
o o o 4 2 23 
91 320 22 196 173 73 

Romania Filiooine 
12 o 
4 o 
1 o 
10 o 
22 o 
o o 

20 o 
2 o 
35 o 
10 o 
2 o 
23 o 
1 o 
3 o 
13 o 
34 o 
11 o 
5 o 
o o 
19 o 
2 o 

229 o 

• Associazione mafiosa, associazione per delinquere, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotropiche, associazione 
per delinquere finalizzata al contrabbando (T.U.l.0.) 

Dati non consolidati-Fonte FastSDl-Ministero dell'Interno-Dipartimento della P.S .. 

884 11 monitoraggio si basa s ulla rilevazione dell' azione di contrasto effettuata dalle Forze d i Polizia su l territorio nazionale. 

2° semestre 

2 o 1 7 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 1

–    375    –



• 

4()0 

JOO 

100 

100 

o 

RELAZlONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Cittadini stranieri - Disaggregazione per nazionalità 
riferita alle segnalazioni per reati associativi* 

2° semestre 2015 - 2° semestre 2017 

"' 

• • l*Hm'lS 

l*i.@m'lS 

t•nm'l6 

2' Mm'16 

l*wn\'11 

2'u1m'l/ 

* Associazione mafiosa, associazione per delinquere. associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotropiche, associazione per delinquere finalizzata al contrabbando (T.U.L.D.) 

1° Sem. 2015 - 2° Sem. 2016 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero dell'Interno - Dipartimento di P.S. 
2° Sem. 2017 dati non consolidati - Fonte StatDel Ministero dell'Interno - Dipartimento di P.S. 
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12. ALLEGATI 

(2) Attività di contrasto 

(a) DIA 

Investigazioni preventive 

Il 

In relazione ali' esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della DIA, nel secondo semestre 

del 2017 non sono state inoltrate, ai competenti Tribunali, proposte di applicazione di misure di prevenzione. 

La crescente attenzione nei confronti di organizzazioni criminali estere, operanti sul territorio nazionale, con par­

ticolare riferimento ai patrimoni illecitamente conseguiti, ha consentito alla Direzione Investigativa Antimafia 

di porre in essere una. serie di attività operative da cui sono scaturiti i risultati sintetizzati nel sottostante prospetto, 

in cui è indicato il controvalore globale dei beni sottoposti ad interventi di natura ablativa, nell'ambito delle mi­
su re di prevenzione patrimoniali applicate a carico degli elementi individuati: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della DlA 1.500.000,00 euro 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini DIA 0,00 euro 

TOTALE SEQUESTRI 1.500.000,00 euro 

Confische conseguenti ai seq uestri proposti dal Direttore della OLA 0,00 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall' A.G. in esito ad indagini della OLA 0,00 euro 

TOTALE CONFISCHE 0,00 euro 

Nell'ambito del riepilogo generale dei sequestri e delle confische operati nel corso del secondo semestre del 2017, 

sono stati registrati, nel dettaglio, i seguenti risultati: 

Luogo e data 

Prato 
26/9/2017 

Descrizione Valore 

In Prato, è stato eseguito il sequestro81!5 di un immobile, tre veicoli, tre quote socie- 1,5 mln di euro 
tarie e diversi rapporti bancari e d isponibilità finanziarie, per un valore complessivo 
di un milione e cinquecentomila Euro, nei confronti di un imprenditore tessile ci-
nese, residente nel capoluogo lombardo, gravato da numerosi pregiudizi penali, tra 
cui reati collegati all'immigrazione illegale, il gioco d'azzardo e l'importazione di 
merce di contrabbando. n provvedimento scaturisce dalla proposta di applicazione 
di misura di prevenzione formulata dalla DIA nell'ottobre del 2016. 

R3S Decreto nr. 11/16 R.M.P. del 21 luglio 2017 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

AI MEMBRI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA 

Sala Clementina 

Giovedì, 21settembre2017 

Onorevoli Deputati e Senatori, 
sono lieto di accogliervi e ringrazio la Presidente della Commissione, Onorevole Bindi, per le sue cortesi parole. 

Anzitutto desidero rivolgere il pensiero a tutte le persone che in Italia hanno pagato con la vita la loro lotta contro 
le mafie. Ricordo, in particolare, tre magistrati: il servo di Dio Rosario Livatino, ucciso il 21settembre1990, Gio­

vanni Falcone e Paolo Borsellino, uccisi 25 anni fa insieme a quanti li scortavano. 
Mentre preparavo questo incontro, mi passavano nella mente alcune scene evangeliche, nelle quali non faremmo 

fatica a riconoscere i segni di quella crisi morale che oggi attraversa persone e istituzioni. Rimane sempre attuale la 
verità delle parole di Gesù: "Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore 
degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adulteri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, 
calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e contaminano l'uomo" (Mc 7,20-23). 

Il punto di partenza rimane sempre il cuore dell'uomo, le sue relazioni, i suoi attaccamenti. Non vigileremo mai ab­

bastanza su questo abisso, dove la persona e esposta a tentazioni di opportunismo, di inganno e di frode, rese più 

pericolose dal rifiuto di mettersi in discussione. Quando ci si chiude nell'autosufficienza si arriva facilmente al 
compiacimento di se e alla pretesa di farsi norma di tutto e di tutti. Ne è segno anche una politica deviata, piegata 
a interessi di parte e ad accordi non limpidi. Si arriva, allora, a soffocare lappello della coscienza, a banalizzare il 
male, a confondere la verità con la menzogna e ad approfittare del ruolo di responsabilità pubblica che si riveste. 
La politica autentica, quella che riconosciamo come una forma eminente di carità, opera invece per assicurare 

un futuro di speranza e promuovere la dignità di ognuno. Proprio per questo sente la lotta alle mafie come una 
sua priorità, in quanto esse rubano il bene comune, togliendo speranza e dignità alle persone. 

A tale scopo, diventa decisivo opporsi in ogni modo al grave problema della corruzione che, nel disprezzo dell'in­

teresse generale, rappresenta il terreno fertile nel quale le mafie attecchiscono e si sviluppano. La corruzione trova 

sempre il modo di giustificare se stessa, presentandosi come la condizione "normale", la soluzione di chi è "furbo", 

la via percorribile per conseguire i propri obiettivi. Ha una natura contagiosa e parassitaria, perché non si nutre di 

ciò che di buono produce, ma di quanto sottrae e rapina. E una radice velenosa che altera la sana concorrenza e al­

lontana gli investimenti. In fondo, la corruzione è un habitus costruito sull'idolatria del denaro e la mercificazione 

della dignità umana, per cui va combattuta con misure non meno incisive di quelle previste nella lotta alle mafie. 

Relazione 
dcl Ministro dell'interno 

al Parlamento sull'attività svolta 
e sui risultati conseguiti dalla 

Dil'ezione Investigativa Antimafia 
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Lottare contro le mafie significa non solo reprimere. Significa anche bonificare, trasformare, costruire, e questo com­
porta un impegno a due livelli. Il primo è quello politico, attraverso una maggiore giustizia sociale, perché le 
mafie hanno gioco facile nel proporsi come sistema alternativo sul territorio proprio dove mancano i diritti e le 
opportunità: il lavoro, la casa, l'istruzione, lassistenza sanitaria. 
Il secondo livello di impegno è quello economico, attraverso la correzione o la cancellazione di quei meccanismi 
che generano dovunque disuguaglianza e povertà. Oggi non possiamo più parlare di lotta alle mafie senza sol­
levare 1' enorme problema di una finanza ormai sovrana sulle regole democratiche, grazie alla quale le realtà cri­

minali investono e moltiplicano i già ingenti profitti ricavati dai loro traffici: droga, armi, tratta delle persone, 
smaltimento di rifiuti tossici, condizionamenti degli appalti per le grandi opere, gioco d'azzardo, racket. 
Questo duplice livello, politico ed economico, ne presuppone un altro non meno essenziale, che è la costruzione 
di una nuava coscienza civile, la sola che può portare a una vera liberazione dalle mafie. Serve davvero educare ed 
educarsi a costante vigilanza su se stessi e sul contesto in cui si vive, accrescendo una percezione più puntuale 
dei fenomeni di corruzione e lavorando per un modo nuovo di essere cittadini, che comprenda la cura e la re­

sponsabilità per gli altri e per il bene comune. 
L'Italia deve essere orgogliosa di aver messo in campo contro la mafia una legislazione che coinvolge lo Stato e 
i cittadini, le amministrazioni e le associazioni, il mondo laico e quello cattolico e religioso in senso lato. I beni 
confiscati alle mafie e riconvertiti a uso sociale rappresentano, in tal senso, delle autentiche palestre di vita. In 
tali realtà i giovani studiano, apprendono saperi e responsabilità, trovano un lavoro e una realizzazione. In esse 
anche tante persone anziane, povere o svantaggiate trovano accoglienza, servizio e dignità. 
Infine, non si può dimenticare che la lotta alle mafie passa attraverso la tutela e la valorizzazione dei testimoni di 
giustizia, persone che si espongono a gravi rischi scegliendo di denunciare le violenze di cui sono state testimoni. 
Va trovata una via che permetta a una persona pulita, ma appartenente a famiglie o contesti di mafia, di uscirne 
senza subire vendette e ritorsioni. Sono molte le donne, soprattutto madri, che cercano di farlo, nel rifiuto delle 
logiche criminali e nel desiderio di garantire ai propri figli un futuro diverso. Occorre riuscire ad aiutarle, nel ri­
spetto, certamente, dei percorsi di giustizia, ma anche della loro dignità di persone che scelgono il bene e la vita. 
Esortandovi, cari fratelli e sorelle, a portare avanti con dedizione e senso del dovere il compito a voi affidato per 
il bene di tutti, invoco su di voi la benedizione di Dio. Vi conforti la certezza di essere accompagnati da Lui che 
è ricco di misericordia; e la consapevolezza che Egli non sopporta violenza e sopruso vi renda instancabili ope­

ratori di giustizia. 
Grazie. 

2° semestre 

2 o 1 7 
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" RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Mli.ANO I 23-24 NOVEMBRE 2017 

STATI 
..,. GENERALI 
O LOTTA 
'lira ALLE MAFIE 

Carta di Milano 

Dieci tesi per la lotta alle mafie del XXI secolo 

!1.cgh ulurm Ln:nt'anm, lll S1ato 11.1hanu ha cn:uo la (ortULJI ddl'avionc penale 
sntiniafla che è .. L'I'\ 113 .1 Cl>mbauerc l'ala \ H>k'flW e m1htarc dclk org;u1iu.a1iom matìo-.e. 
l.11 mafia non b11 \iato, ma non ha nemmeno perso S1 è lr1l\fonn.ua 
Con gli 'ita// KClll!roli ddlu follu ulk nw}"' ubb1amo prO\.JIU ;1 oflhrc .ilJJ 

pubblica nume coordinate pl'I' capire \ia la malia del '.\,\J -.crolo e romr lii possa 

mc.-glio e 
Lna nuo\a srratcgin di conll"llSto de\ e gu:ud.U'e non tanto a cbc punlo 'l>OO le mafie, ma a 
che punto ,iomo noi: la M>Ctetii. le "llC fc>rtc orgamuatc, le i"1111111r1ru lo St.110 

lk\c conr.:c.'Dlrar-.1 aree di •'"\11lnel'!lbllìtÌI°' del si.\tema, nei dnc.n1 .u11bit1 odia \ 11u 
cconomìc.'ll, .;ocìalc e 1;,t1tunonulc. Non CM-.tono tc.'l'nlon o 'L1ll>n immuni all.1 m;ifia. la ljUalc 

'' 30Cnru IO pn.'SC'nlll di Ufl;I domanda d1 t;Cl'\111 l:hc C 10 grJdo W offrm:, ,I bcnefiCIO dJ 
1nternlL'(hanom .. unpropnc". d1 tmm.anoni a lcgaliw lkbok o 1Ucg,ab che anche rn 

,ua ma che con '' rafforli.lno. 

La /,,,,,, 11tlt 11111/tt dt·1 c t'"< "' "'"' prwri/d Jdl .Clllllt' flt•flllttl, 111 "" < 111 m oli:tn I op11t1t1111· 

1111/>h/1<" f. arr/1m11fiu ,,..,,, •' un .u11h110 •pawfi•t1<" o Kllurwlt, ""' '"''' pru.1111111 u J1 /t•11J11 <h.­
1u111 1 rm 111 1'1 wlntT<Jh1/itc1. 111 ""'""'' c'iwm111iw w1111/1' ,. 1>11111:1111ult 

:?. La mafia (! al plurale. te munc sono attori di inno\·llLionc. enulll rca1t1\ c.'. di.:: mutano 
cvi mutamcnu della e dclt'ccono1111a M11fie 1tlobali. che sfruttano le deboleue 
della statuaJità: 'la H-r<.t1 l'.llto. nella regolrwonc delle <lmam1die atlanstk:bc 
1ramna1101lllli. nelle mtcrazlOru con il nht•r111111, net mc1.-canhm1 <>palh1 dell'mlll.lhl71llnc 
tìnaiv1nna: \ta \cr.o tl ""'"'i· capac11il <l1 cond1.no11ilmL'lllll dd !!ll\\.TllO locale: m 
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... .:1>11 1 lcnom1..111 1mi:r.1ton, dk:' \ nk•no l'atlcnnar.1 d1 mail<' 'trant<TC' nel n'""" 
l<"l"llhlO(l. 

che '' tnlli>\ lino -.u una scala p1u Jmp1.1 ùc1 1111,tn ùlllliru. 111.1 tutt.1\ i.1 non \Ì \4JOO né 
drtcrritorl•llL.l.lltl.': nem.-rg<' 11 "ic1ali: ni:1 1cmtur1 a 1rnù11h>n:tk pt:rx x vum.: 

<' nnd"K: ndk: praterie ù1g11alt '' r<t:L'trarw 111<1mk·-.td/km1 di <tllh<"ll,1• <' UJll.•log1.1 MJt 

•· ... xur·: pcrw • .i.: 11 mum di 1>11l\.T1à e ù1 p;tlll'll nc1 l\.'TTihll'l di nuiwu p.."'llctmJ'tOll(' rnalio-.a. 
anche 111 n>111un1 che '<llk• per mJlu 

le m.Jfu 11 sono tru.1fi,,.,,,u1;. neg/1 ultimi J,, .. nr.1 0110 1m111 .. ntT1ul1 e 1c&1/1 allo •I"" tcm/•' ,,., 

/010 /tt.1:1 J f1!Uutr e• n.: Ile r c•mmt,tltllll e cln I e-e• 1tom1u Pc r qut tfo I d.H•lk Jt u1ntn"I" t1h'1nc •' 1 

pn '"''' ,,,., I• rrtltil"I J, luno ..,,tJu1, '''pan pa' "' 

' t>1.1:urn: pn:'-IJrc rarui:olan: .11 rappono Ira m.1'il' e c1•1n1non.: I•· 111111\.: 111.1lic 
ui:hrono 1tllt11\l'r'>O i:li strumenti l'ttrrutthi l' rnn 11 wppotl<I J1 dt<' Ht111111 i.lai 

I. 1hL11nn: pntle..,1onalc I nd' unpo ddl.i I r uva e <11:1 , .. "f"\11'1 a' ruv.1t1J al "pro1011p.11on:" 
I lurvwnark• a hbn1 p.iga ùt potl'lllall l'C1111omk.1 e \1 kga1111 toni 

i:erarchica pn:l.:n,.;1ìfl(> k 1n't· J!TÌJ!il'. i ··dcbnll". 
Sl't,'UClllii.1 pn.>'fll'IU\J, bh<lb'lla j!Uardarl' a quei reati "\pia" d11.• ;ipr111111 lc pone al 
l<ik1mci10 rnafio!ol.1, e che 'JlC-."l haMo un 11npan11 .:n•m•m1-.1 e stic1ak h<.'11 1114:g1on.-. 
cortuLtonc, aut11nudagg.10_ lal'u in b1ian..'u, .:kttomk p•ht11:1>-1n;slios1>, n.·a11 
umb1,•n1nlt.11ppah1 e rc-all ..:ontm la puhhhca mnn11mS1nv1onc. l'ilpt.'rnlatu :X-ne mare 
1'1rm1mtntario di conrr·11s10. ùllllC t.lth• \Oli I 111••\n l NiH \n11m.1li.1, rn.1 bMlgJIJ l!ll(_hc 
u ..... ·1rc fuori diii n·cioco peof!Jc dcl rontra\lo 11llà crimlnaJilil Ofl:01l1iuu1a 

Il "''l'f'•"1o 11'1 m,1(1,• t e orr11:lo1ti1. ,: u·nt1'Ul1 m.•111ncl11 lJu,1.:1111i. ./,lit .0111• i:r1J.:1t • nd 
,/,1 '' u11 .tptd · CJ/ff, Ullt'IH 1111 norwt&l11t t ;.:1a "ult1 111 mutend ,.., , 111rt '''"' 

"""" olarr aJlc rcum,• u,,:11 cJ.bltgJw ol):ant;.JIJ\ I ,,. I/, ttrullurt' "'- 11t1h1/, •. '1/ 11kful0Jn:, "'" m''''''"' 
e orrut/11 u 

"' La hltta alk mali<.· t.kl :\\1 !o<.'<ul1• 11<:'<'<"":.lla lii )tnJruenti che 1>ren'llilno l'iUÌIJDl' 

r(1>n"1o1>h1 p .. Tln!c. d,"lc oritutan Ili ddin111ool' di poli.-it•, dì c:irath·n· i:tm·r11ll'. 1n 
urnhtt.) .uhurak., I\ ile. ù.'\lllflflll.i1 c ,.., ialc 
Superar<' ti pnm:ilo ll..ll.SJ'k1oc p.1-..1lc Hk•I 1111.: all:af'l?llrt l" rorto11an i:li \tn11nt'llli 
1111u11ìnì\tn11hi contro il \gL'11n.1 J,1 h<·n1 .. 11111,,...111, ma ;u1dic 
nclk• curcnll e rnn1 'f'll'.:t.shl'.lntl' rN>r"'' 11111.m,· ilq;lt ,·1111 lncalt di.: lkl\ '\11lg,,r<· l.1 
puma M111111.· J1 ··untm'-lo. \flC\:1<: 11,·1 1c111hm .1 p111 11ltJ Jcn,11a 111.1li11,.1 
l nJ lllhl\J •IHll•'glil ùi cunlm,111 .111.: 111.1li<' h.1 ™"•gnu ù1 uno \traurdinarw unlin11ril:IÌI 
dtlfuionl' pubhlK-11 ncUJ pn•m111J1111c L' ndl.1 1ltfl" d..l:!h mll'rc"' cnllc1tl\1 I 'c, 1d,,.ua 
ùc1 moltcplK 1 o..-.,.,, Ira malia ,'\I ùd L'.1p11:11a,1111• l111ru111.11111. 
r<i1dc 1igg.1 arll<V'J r1u urg•"llll.' .onccpui:- In l.11111 alla mafia c11111c un impt·J!no J>\' r lo 
\\iluppo '«1ci1ll• l>d l'quìlibrato r ""1e11ihik-. 

Il 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

,\ el/ 'm' t.'Jllint'nto puM/u11 um11um ''' u.:.11u1f? t l1t \tJril 1m/HJJ ru dlU. ltt• dul '"' ,,. .. ,,l t:f• du tfUt iJI 

:n2fl. '"' ,.,,.,,. mettere 11/ < l ntro lu < cli 111au ""'" 11 tdfhM. ''" ch*//u Ste1tu /Jt 1 t ""'rs.L\hue 

fll<Jlh 111 /lùrlll "'"'" •• ,,,, ,.,, "'' 

5 l.t malje si battono non rostrucndo uno "it11to pmale. ma ricO'itrucndo uno Stato 
un ,cuore pubbltc:,> p1u fonc ed non -.olo e nccc...,.ano allo \\tluppo m.i 

la pnm;i gamnz1a tl1 lc!l'lhLi, per le porte alle mafir proprio io qurlle 
11Uhltà nel senili \Cr..o cm 011m1m1do 1 loro .irm:ch1111cut1. nel campo della 

della Ucl nr1ull. ddl C della J;C,llOlll: dc11'11nmtgrazlllllC 
Le mafie i.i combattono c:on uno Stato lnno,atore. ln1cUigentl.'. che prom1K1"u 

pan.x1p.vK10<: e diba11110 pubhhc,1 \tratCto?IC:I da ria\'\ lill'C, che rilan.:1 le 
polnu:hc 1ndu,1nab dcl ÀAI -..:coli' pcr riddin11" 11 moddl,1 d1 'P"...:1al17.LaL1<1n4! • punii 

quah ta dc l cap1tnk umm10 unpc:g.ii.110 ne i prudutU\ 1 Wla simtcg1a coerenk d1 
ad atthitli ad otto 'alorc ai:giunto ed atto contributo di la,oro qullJificato. 

affronmnJo 1 nodi sirunurnh dcl no.,tro 'btcm.i prndurmo l·omc il nanbmo delle 1mprC"<c e 
11 rammamcnto dcl cr.:òito. pl.1' 1mix'\111gh di Ol."1 c1rc:oh 'izith1 ddl'l.•t:onomia 
inform.ilc e dcll'1llcb'lll1toi d1ftu,n. 

p,, <mnp/<1runtur• I u:1v11< 1'<"/>Tt'\.•1111 /'<lluh <111t11rr11fi<1 ,..,.,.,,, .. 1>0/111, ht• K•"'"""' ml/o 11Y/uppo • 

"'"" ""'"111i>l/1t<J , oltre• a Hrum. ntl u1111111m<m11111 uJ, g1,.111 "pvl'llr<' ''" rt-g1Jt••ll lr<1•/>UT< tt.:<J tf,y_/i 
('li/I J>lll>hft< I t ' f'l'll J/I 

ft. La tona alh: malie dcl XXI '"-colo h.1 c:ome ori.r.zonte e come punto di riterimento. 
continuo e imprescindibile. lo sceruirio ln1.ernazionale. 
La capacit!ì delle mane di proieUllrl.' lu loro aziOUl' a l dì fuori dci 

territoriali di origine non è certo un fono nu1l\O. ma 1(1 gloh<1lll211..ionc d.:1 mcrcw 1 

k-c111e1111.."t.:ll l e la lul.:ll1l1Jriu.u10tll: dcU ·cl'i'lll"llllla confcr1 ... .:1)111> a 4u1......,1r1 tendmn una 
a.'sai p1u allamu1.111c. li d.1-..,ic(J .... dcl lr<bti.:nm'-1110 .. 't\l d.:1 cap11ah 

11lcc1h .1pparc nùutti\O r1'pcllo .1tlc traidlonc ddla l'Ok)lllJ'Jll.tl<lne ma lii.ha di nuo\ 1 tcmton 

In qllè"1o 4uadro. l'abbau11nlillo delle fn,nu ,-rc d1...:gna un·arca part1colJrm""IUC 

cspoSla. 
L'ltali..L. time Jd pal!lmomo u1:cumulatò 111 .uim d1 una .: doloro-a dc•e 
pmmuo\Cl'C tlll(I dcfi11111nnc europea dcll\t\-Ol'IU/Kinc cnnunak ptu com -.pondentc alle 

anuab carancmucbc dd lenonwno d1 1.1u.1mu lll'lfl lo 'w la 1lOZ1onc aimalc di 
.. org;.ui11L111ooc c:nm1Mlc .. : e.le"· pro...::guirc le lllll'IJU'l.C us'untc p.cr 11 1mgbnre u11h77o.: il 
raflor1:unt'lltu degli ,trumcntJ di c:oopcrazjonc twuwnali alla lolla .tll'11l"-c110 arn(;drnncnto. 

includendo nello spettro dclrini11aciva lct1'lat1\a europea nu..,urc condi\ hC in tema <l1 
ummmbunzionc e controllo i;1ud1Ltano d.:1 lx'1ll lx'\ e pm...:gum: 1"1111peg1K1 pe r 

l'allargamento delle del la Procur11 ruropc:l! frontiera della lolla al 

terrorbrno e al crimine OrJ:ani.czn10. 

3 
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I lJ /utlu ''"'' ,,.,,,4, r """ h.J1t11gflc1 null ,,,,,, 11t1:1111w!. /'#!Il U1 4urrc /L' i1'1llt:Jrt '" /''"'/'• "''" 

111111 '"''"" '''''''"''' 1111/ ( 1uo11<" l.10 O/Jt'tl' 1rrl/,· 111.,.:1v11::":111111 "''' flhCtu1wl1 

7 <ili .\1.111 l(•"ll•'lllii Jl'lla lofl,1 ,11/e t11ùf1t• h:mno 11lfr1mah1 il b1!ougn<• J1 una DU0\11 t diffuu 

iniliatf\ a ( UJ lunak e sodale di .:ontra-.tl• 11lh.• msfi.: I ' antimafi:a dl·H· 
recupcran crl-dibìlilil. Ral!looare 'U \t \Il'''' · cr111carc l'll C\'\.'fltuJlmcrth: ,111117.usi 
O..:lun: :iodar.: ohr.: k ,....,,"r"' ic: affcnnu10111 d.:ll11 -cuhura ddla lccahtà-. e ;shb,1nJl1narc· 

una 'Ml•lc:' rnnm•h•"a. ·m1hu1rc- e !"-'1t31.--oLm77311l. di ... d1\ld1: 11 mondo ncll'ocrc.-110 dci 

buom cootro quello d,"I Clllll\ L pcrdlo'.- b lbl'tgallll le p.:sg1or1 m1>UIÌ\a.llon1 e k 
moralL 

'rn r un approccio di pro,'iimita plllllcol.mncnu: llC'CCS-"3l'lll m un smbsio Jr.-ct.1\0 sul 
r I quello dcl miaori andare o.llrt .. di:·Onlnonr 1radi.àonak' di -..11110 ... di 

mana-. che d1 nwbM 1ndli.aC\.' in qul'I cotUe<-ll a C..mc ma.lao'i3 o 

lad.ltl\ c 1 cunlim d" mtano r1u ,f1.111J.111 
lna num-;i ddb lona aUc mafie doHi londao;1 !>ulb diffu,ionc d1 huonr 

l\latlUioaa.li r ..odali ,u}b i-on1111J1inc d1 u.ioai fortt111rn1e coonolltr dal 

pu1110 dì 'iua cultura!.: non solo D\171.lU\c e J'CJC0'"1 tlmnall\I molli ad upcralnn di:Oc 
1'111uno111. tTU onchc c 'Oflrallutto 111 mondo <11:1 prur,..,..iunhll di(' •l{U:ll'IO fk'I scllon 
01!'\T:alg1c1 do:llil malllh, dal ... ..:1.ilc allo 'f1'1n, Jalb fin.mr.i alla ••-..:nolog1.1 
l>libtiiamo chi11moarr alla n?'J)on,abililà gli e>nHnl prort ... \lonalì. lr orl!Jlniuui11nl d1 

rappn...,tnlana dC')!li intrn\\i a pn::-.1d10 dC'I !o<.'gmcnu w1.:1.ù1 ui au '' ;sll 1ts;i l'un::i 
-i;ni;i:i" .k'llc 1.'l11nlcrcs-.crvc •'llO le ori:J111.UaLk1ni maliose 

{ 1J,1 n110' ,, 1 11/111111 tu1tun11/1,1 110,, 11u11 """,'" '' ,,,/,. ''"' ,, , "'' '''·''HJI ,1nt1111.1/la I >c. l • 

,/, I''" lfllll 1 rur111 lnt1·rmrJ1, trtJ '"' s:lt ,11Jou 111oft '"'"""' e lt di 

'"f'/llt"!•''"•"'!" •lt•s:/1 1tt1t•n•.u1 pc.T ' '" mf''" dltrt.11 <'t'"' e''''" 1 clt lf/J:Jotk ' J1t111•h'1t.1 

X. l ro nuu' :i u1111:i1t\:I ,·uhur:dc ._. 'ociale J"'mc m 1,·m11111 m10\I 1l 1.-r1u dd r:ippono 
t ra malìl· "'rt11Rlunl'. 
L:a r.c1,1ui11c .k-1 lcgwn1 Ifa la lJ dum.'thhlfl.: n:hghl'>il. ,h.: 1nt•'Tp.:lla la <'hk.·..a 
l:ilWhl:i nlil und1c uhrcu11nwi11n d1 f<."1.:.11111"'1nc J1 L'llhl\&c ''flt'llll1H· ambvio'-4' 

/\on ba .. ta piu 11nc:rui."T>1 dalk ai;cnnc dd J'C'nl1C'n1 e ikl n:bpo .. o un rmlllr.rn p .. ., 
l'(:Uai della lcg;ih1:1. o la !'«'OITIOLIOnc di d1 M ... ·:rnhti mdu;."a dt 

le cnllnla !>t.111.: ql.l.1!1 t;a pn.'Sa 11 pmsd1t1smo 11'1.tfllNl bt1'1il llL'J'J'WC l•'Clum.vC' 
\ 11,'ll:ll\Zll affindtè le C"f'n:!>.'>IOlll della r.:hpoi.:113 "''"''I.in: llllll JJ\•TIUOO 11 su l"UI 

uiscc:r.arc le rnpprl.")ii.'111VK•ru dcl poccrc mafiO><l 

qucsic alh"l' minimali. 
Bisogna d11cxlcrc oggi una dclla hhfnvirinc dalla mafia ... hc 1ck'Tllllich1 11 

'm .egio ddb manm:il:mzn. k \tltnnc dclb prc:p.>IClllJ e 1 (Olllphci di qui:Slo sistmia 

Hm\C lllhlll d1 un Mstmu senile nel quale d11 e \ltuma ruo e o--.,.c c--.... 'fc lib1.Tn11t I na 
1c..,logi:i IH>\ llfl: unpuho nella b prC\li.:umnc d1 Pdp.l I IOlllCC--00 

l n ruolo l'fU1:1alc: nella fom1amm.· di una nuu,, uin.,ap.:nllC'ZJ:J onnnuiia cc l'ro il mondo 

dnl"mfom1uìunr. 

4 

" 
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Il Rf LAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMEN ro 

V11.·m: ll1 {!Juco il l?lomalMno. la pmlè ''ol'K" lkl mcumto e 11dl'sruhsi ii.ila nulia e 
Jcll'an11mafi.1, dic mene m luce le b1ogru1tc <l1 rr•1lc. iom'-11 1111030:.:iall ma anche la 
n1.-çc.,,rtu J1 corrcgi,-crc una tcn.kwa· 11Udl.1 Jì :lflPl.lUI!\: la cruo:ic:.i sui nuunali prudoctt 
dall'a..-cll!>a. di laHirarc in ,ulrt31'i.-t di1.'1m una scm'llnu1. J1 nn1uic1arc olla nccr'a canipu 
111 franuncnll Ji \Cnlà e alla l.xu autonoma 1.·lab1N"lllJ0t1c m 1nclu1..,,1C. nt.l'.!ar1 collcnhc 
I .,.., .-·e 13 logica 1otalinantt delrrror .-Ile. trad.:ndu 1mn rc;1lu\ complc,,a e 01.-ca d1 
,1umatun:, p1.'t\ ade 11 raù.'Onl1l tdC\ bi\ u, lc111.,.nnu 1.• g1omd1-tK:O della malia e 
dcll \mumatla . "''ocondand.1 tahoh.1 SJ(."nl11.:1k e au11,--ckbc'ut1\ a d1 
per.maggi die "1 rl\ ciano plll, alla JVO\'ll U.:1 f,1111 d.e;l1 11npustnn 
I a llJJT3llOOC lTOlt'<J ha Cff\.'IU l.'OlllUJ'lljUC rt'<hlll'I Qwu1U.1 Il llllllkhO. 

ICalllllll cmul.tll\ e cdi lllllllCd..'\llll.t/IOOC 111 g10\al\I 'flC'!itl fll'I\ I di \tnlffi1.'llll COllCI, quando 
rtgUJid.t I' 17l•l' f>l.Hlll\u. lll!Ml\.TU nel pubbhc..o ti ""l1t11lll.1110 dclln dcll'ga J1 un impegno che 
111\o.'l:C, pcrc,,1.·rc \inc1:ntc. J,..,,. '-"'"!\: c1in1hH'll> 

/,., m1t11n<Jf1il '" '"'"''""' '' nrrwr ili 11111"' .!1u. a1t1/•1t1l1u11alt, /11 r. ltg1011<' •'I 1>1t'1111 

.lu "olgotttl Idi rut>lo «•W·u/, pt r 1111 ·,,,,a J,-//,1 lihth1:1t•nt d.i/f, 111.1r1t', l•111dau1 ,.,fla 
, on.•a1•e>ri/, ::.1 111//u !"''"·""'11.1 e' ui//,1, "I'"• 11" d1 uJ!l"ll"<' Un 111nunl11 a1lrn•111, d;.11111 te alta 

41 Lu nuo\'ll \:lll1"3pl!\olcua fl'.T la lolla alk malte h;i 1h una disrui..,lonc pubbliai 

ioformau e fondata lrh St;lll g<'fl<'r11/1 ddlu lotkl alll· mufÌ<' h.inno I""""' 
..:on for1a di lntq.:ruiooe dcl patrimonio lnform:itho a dispos111on.:- delle 

di\ mc 1"11tw10111il\ario11tolu cull'IHlhl', in lllnbtto nazK)ll3lc e Ml\Tanazmnak, ncll'alU\ ua 

di .:<.llltro...io alle nu(ic o dì m,11111 .. ir.iggio L'ohu:ttl\o Jt'\c quello d1 accwnulare u03 

Jlnl\\ 1'1a d1 dall alfidab1h. l"llfla<.'\.' d1 mhurarc: 1 J1fOIÌIU ddk m.tlic:, gh 1nJic1 ddla loro 
prt·sa11..1 nci dJ\cn.1 tc:mtom e net W\i.'N i>ctton J1 atll\llà C\:unonuca e !!>Ulll7k•nak. m 

ni..100 or..:n1111c le: di 1111\.T\tnto. lii\ l'•mc la 'ah.11az1onc di 1111pauo Jdlc polrt11."'hc 
mc:-" D1 l'lllll('O .: l n ,.k;111.'fll1 ogi;cUl\l e: razron:ih 11 dib:11u10 pubb11l-o 
l n ·aotimalb 2.0 che il controllo dìffu\O. C'f1ntrappollt'.ndo alla e 

.U'o1oeurità dei fenomt<oi maOo\Ì tr.np1o1n·rua l' la pubblidtil ddle dinamiche 

democntiche 

I 'ant1maJ111 tf/lt&Jt.t d.:I 11ia•t0 $<'Colo t' 1111 u•lll"liJ}W ! O. (/w coj11•t>IJ:l'T< 1 dlladitU diJl 
f11H111 e"" la J'lllkl 1111egra:1"lli ,/,11•1//fll/1111111• m(ornii.Jtn" d, al/ori na:tmrull <' Jntc'mu:1r»ial111. I 

4 OlllT11\lo Jl/c llfa/Jc' 

I O. te m11fle rigener11no co•.tantcmcntc ntlh1 crl\i dl'lla d!'rnocrad11. 

I ' k.lcolog1.1 ddla fin.: dc:llo "it,1111. l.1 r1.111m•11 ddla "ic1i.:ta l·111k:. 1 fll\k'l."''' d1 ll\:'i<.'\.'llk 
pi.:r-.ooalila1101lC J.:lla pt.>1111 .. .1. aluncnt.111 dalla U.:111gra1mnc J .. -gh oppar.111 :um11111istr.1ll\I e 

dalk1 '"hmcnto U.:Ue org.u111nwo111 in1cn111.'tl1c, h.uU'lo 1.1111tnhu110 11 r\.,l<k:rc: Hiln.:rahili le 

e ad poh11c1 e a h• dk1 l 1.·111rnlc i.: hK:.1k:. al matto dci 

P<l(IJIOl'I UI 1111\.TC,,I, 

I :i "'P'"u Ili.IO puo c:bc 1.ut1'1"11."IC: ndb m ll•huanonc Jcllc org;uuzz;vk>lll soc1al1 e odia 
11nr..truzk1nc d1 Wl ,ohdn '')tema dci p.1n111. cnpoc.: di sodd1>far.: la m1,,ionc rostrt1111onak 
1h <1r};am1.1a7k111C della' Ila J.:n1<1':ral1l'"<I e di •C'1.:.l1onc della d:issc Jmgcntc 

s 
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12. ALLEGATI 

(1lt \/1111 l,:<lll'nJ/1 Jdlu In/la ulh 111<1fit rM'llkJ 11l11K1.tlu L1 prop<hla J1 umi lq:hhuium• \Ui 

paniti In llltUll/IOlll' dt•U' 11n. -''> d 1."lb1 e O\lilu1ionl', l1fl'\.:J.1 11 r.11l1•ll.lllll"lllll J..:1 
nmtmllt lin.uu1;1n la n.-ge>li111on1c 1!1und1l'•I ddk for1<l:JL11>111, I" 11bhhg.1to11..:1:1 d1 1.11tc11 

<11 selc11un.: 
La lM•lflC \kll'aitualc JL,ciphn.1 Jdlo ..ci<lJ,tlimeoro dej!li enli locali pt·r i111i11nuioni 
mofi<N- e parte di qu1..,.k' o. 
I kl'IHC '1.anilirc l'atll\ll.1 Jdlc l'omm1"11>.11 J1 a1.c..:''" .,._,·onJo tempi d1lkn:rv1;111 111 
rn •ione della l'umpk,,tlil e dclk d.lmc1Nom J.:glt l'llll J.1IL1 \l-r11ì1:a. ntlunl· 1 
111Jrp111 d1 d1 .... n:11011ahtil dci prc,uppf••ll dello 'C'logluncnhl. mcrm1\.'tlt.a1d), per •'lHl\Cr..11 

la tr.t-parcnt.a Jc1 p.:i ... ,aggi J'l'OH-dumh. pu1..:1vi;1n: l"cllica..:1a dcll',uJOllt' wnu111,..,araalc. 1n 

rnoc.lu d1 rcn.k'lia W\\\."I\> •·J{\.1•· J 11<-r\Cllll'\!' ,Il riunam\'fllO ddl' r nl\" inliltnlO \" .il 
rlpri,tlno dcU'ordi.nata \ila dcmornuku 
< 1h St.111 gl'll1.-r.1lt ddltt lotta 111.111..: ha11no Jlfl'Jl"''" .mchl' d1 ,1"'''"''" l.1 1c.111onc .11 
fok1111 .. 111 e.li 1111ihr.v10nc 1'11tu11on.1k JllC\ .. -J,·1ll111. 11ltn: ;ill11 ""''"'' 
1111.·1mùl1t• ./1 ''"""''l"-'gn.1m1·111u (>u.111Ju '"""' rll.:\,lfl prulih c.11 np.1..-11.1 m.t rk111 311llll\I 

IL'conlr.ito 11 ,.,,nJinona.incrit.1 m.1110,.,1, un p1•n:on.11 d1 111to111i...'l:••1 .: tl1 Ml1111111111strnzwnc 

'1g1lata d1 Jll'•"CrlZkllll •'IJ'lcrnt1\\." pu<• l\'alvnrc. 1'<111 mu111r..: 1ll\a,l\llJ.. U11J tnnpc..i"" •'\I 
dlicacc a11111ll: J1 n ... an.immto. 

I a lolla alle mafie del \.\.I Sttolo non Jllk' ..:hc pa ...... lf..: rx-r un proc1"'"° di 
- ni.:1neraLion\'- l\ti1uzionale. politil"O t dtmtKralko. 

In TI!\•,,. ,J..Jla dt1not. ra:1(J e /,., nu,:/,,_, u;1unc- Jt 'onnuuo 1/1 \IJ/c n1u allt mil/tt l nu 
l1"Xl\l.1:1futc \lii p4P·f1t1 lll ,11f11,i;11.»1f' Jc•l/,1 ( t1Htl'1 .. l1•1lt u11a lt •Ullt lobi·, t ,,,/ ,Jthottrto 

11uhbl1<•• '""' 11•!111,11•111 '"'" '''''''' /'• / , 01111.nl11'l /,• 111/li11&-i::11•n1 ,,, "' ,111rmmHll11 10111 /,,, 

\onu (/t ttk,,11 t olJc'J rii /Jc'l Ull 'J/Ut u1Jl41 \t/dlll&I 1/1 ""h ro/1& 4.1 

Il 
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